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DE FILOSOPFPI . 181

magifterio naturale ouero noſtro artificio corrompere queſti corpi ; & in -

trodurre in quelli noua forma , perche lintentione della noſtra operatione
non ò altro ,ſe non che ſi caui & elegga la ſoſtanda puriſſima del mercu -

1
in queſti corpi , perche lelexir conſiſte ſolamente in quelli, & non in

Altyi .

habbiĩa biſogno nella operatione acciò ſia

mpito . Cap . l0o.

Che coſa ſia Lapis & di che

YESTO adonque òil noſtro Iapis ſamoſo , perche non

ſi ſa tranſito di entremo à eſtremo , ſe non per il me⁊o ;

Aa li eſtremi del noſiro Lapis , nel primo lato è lar -

gento viuo , nel ſecondo L' eleæir compito , perche i me -

⁊i di queſti , alcuni ſono più purificati , decotti ,& dige -
— ſ , & quelli ſono migliori , & piu vicini all opera, il

che penſo , che tu lo ſappia , non errare adonq̃ue per queſto , perche ſe Ihuo -

mo ſeminard queſte coſe , le mieterd ancora , poiche il ſeme corriſponde al

ſuo ſeme , &ogni arbore produce il proprio frutto , ſecondo il ſuo genere ;

la natura e ſapiente , che deſiderà ſempre di farſi perfetta , perche in ſe

contiene ſempre il ſuo accreſcimento , perciò dice Auicenna , ſe non Ve -

deſſi loro & argento , direi per certo , che l ' alchimia nonè vera arte ; adon

que benche que flo nofiro Lapis , contenga in ſe tanto la tintura , natural -

mente , quanto creato da qualunque in corpo ſottile , nondimeno per ſeſo -
Io non haueria moto, per eſſere eleæin compito ,ſe nonſi moue con larte &

operationèe , & perciò diuerſe arti ſono ſate ritrouate da diuerſi Filoſofi ,
acciò ſi compiſca con Vartificio , quello che la natura hà laſciato imperfet -
to , perche la natura inclina alla ſua perfettione ; opera adonque pruden -
temente & non d caſo ,& ſappi le nature del Lapis , & le fortexae ,& qual

lapisſia amĩco d altro lapis , ò inimĩco , guarda che tu conoſci quello che eſ -

ſo habbia fatto , & inanzi che tu lo facci groſſo , fallo ſottile , allegeriſci
il ponderoſo , lenifica laſpero , molliſi ca il duro, fà dolce lamaro , & haue -

raĩ tutto il magiſterio ; Sappi adonque che delle ſue operatĩoui altre ſono le

medicine dell ' oro , con le quali conuĩeneparticipare con largento in alcu -

ne coſe , & eſßer diuerſo in alcune altre , perche nel principio della ſua ope -

ratione , Vopera delloro & argento conuiene per tutte le coſe , ma diſcon -

uengono nel modo della fermentatione , perche il fermento dellopera del -

largento , e largento ; fd adonque ciaſcuna ſpecie con la ſua ſpecie , &

ciaſcuno genere nel ſuo genere , perche lopera del bianco ſi ricerca à far
bianco , & Lopera del roſſo d far roſo ; non meſcolare adonque 25

Ja dun

apis ,
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lapis , con Vopera d ' vn altro lapis berche fareſti grande errore ſe face fti

altrimente , gli aliri corpi poſſibile che operino , md non ſaranno buoni

e guelli ; perche non boſſono dare la medicina che non hanno , pere he

ſyſſare il non fiſſo , mundare limmondo , perche non ſi troua

U oche in eſſa non vĩ ſia ſtato inanzi , ne alcuno huðòd dare

à ] però benche tu lo poſſi vſare , nhai per o hiſogno non

AAl P0 tendo bauere in queſti , quello che e di maggior temperan ⁊a & di man -

co feccia , ſe hauerai biſogno dell ' vſo di quelli , biſogna płima che tu li

conuerti in ſimĩlitudine di due corpi perfetti , il che mai ſi fard , ſe il So -

le & la Luna , con. iontiin vn corpo non ſi gettino ſopra di eſſi ; perche eſ -

ſendo ercurio di ſua natuſ a co Juo , ſi fd il medeſino con ciaſcuno

epianeta coꝰlqu . ahhraccid ; ſeſi congionge copiom 505 ſard piom ho ,
corbi ſard ſimile à quelli , md ſe

1

U
ſe cb ' ferra , ſard ff . νννον &YJe con altri

ſi co⸗ ſquè gti due raggi , ſi ſd eleæir pei ſetto ; Non ſi deue a -

le coſe non ſi fan -
eſe non di que ſta materia nobile , perche

＋
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no per ragione alcuna , ſe non ſecondo la natura di quelle : chi adonque

0 cerca dalla natura quello che in eſſa non ſi troua , pax⁊ia & perdita di

futica : non nangiar del figlio ,la cui madre patiſce il men ftiuo „perche

ſe lo mangi , ſarai leproſo tù & Lopera tua , md mangia vn pex xo di car -

ne graſſa , & hauerai olo &argento quanto vorrai , & non cercalt dalla

natura quello che in eſſa non e , perche fatigarefti lanimo tuo indarno

. que fle coſe ſono cauat da Morieno dottore & filoſoſo verace

—
—

4
Niente reput ando igu adaguo c indi ne viene , ſe tu fac eſſi hene 7

md ben farai ᷣvnguento di ſolſo & Hlanqueto , perche la co -

ſa il cui capo droſſo , i piedi bianchi , & gliĩ occhi ne :

gri , e il magiſterio ; intende quel che dico ,

perche tutte queſte coſe ſono vera -

K
mente uer iſime che maĩ Fi -

RNe loſofo alcuno nhà

inſegnato de

miglio -
ri .
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